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Fa•••• a es s 
Non credo che l'essere stato il Galante il mio 
primo discepolo e per di più verso di me, anche in 
seguito, il più devoto e affezionato dei discepoli, possa 
togliere eh' io ne parli senza incorrere nel troppo na-
turale sospetto di parzialità. Non credo neppure che 
la pena per la sua fìne tragicamente immatura, che 
fu in me anche per altre ragioni, oltre alla accennata, 
particolarmente acerba, mi possa dispensare dall' ac-
cogliere il cortese invito di parlarne, per quanto ogni 
pensiero e discorso di lui non possa non rinnovare e 
inacerbire ancora quella pena. 
Dirò dunque di lui, brevemente, e sforzandomi di 
comprimere in me tutti questi varii sentimenti. 
Predominavano in Andrea Galante le qualità mo-
rali, e cioè una rettitudine perfino ombrosa, una af-
fettività esuberante ma tenace e delicata, un fervore 
direi quasi insaziabile di opere buone e belle. Questa 
nota predominante del suo carattere ha improntato di 
sè tutta la sua attività, anche nel campo della scienza. 
E lo fece iniziatore instancabile di tutti i più svariati 
piani di collaborazione scientifica sopratutto interna-
zionale, e curioso di ogni novità anche non attinente 
alla disciplina da lui professata, che fu il Diritto 
ecclesiastico. Nel che lo assistevano alcune doti spiri-
tuali spiccatissime, fra cui un raro talento di organiz-
zazione e una davvero straordinaria padronanza delle 
lingue moderne, poich' Egli era in grado di scrivere 
correntemente e di parlare anche in pubblico l'inglese, 
il tedesco e il francese, e di intendere il russo e lo 
spagnuolo, Si aggiunga la mobilità, in parte forzata 
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e in parte · voluta, della sua esistenza. E si com-
prenderà che la sua produzione letteraria, mentre è 
di una probità scientifica ineccepibile, si sia per altro 
sviluppata piuttosto in estensione che non in pro-
fondità, scantonando sovente nei territorii finitimi alla 
sua materia. 
Ad onta di tal~ varietà e molteplicità . di produ-
zione letteraria è però possibile ordinarne i frutti es-
senziali in quattro gruppi. 
Appartengono al primo i lavori più propriamente 
canonistici, a cominciare dal suo primo scritto sopra 
Il 1Jiritlo di Placitazione e l'Economato dei benefici 
'\Jacanti in Lombardia, apparso nel 1894 e• condotto 
dietro accurate e fortunate ricerche di archivio e com-
pletato poi da ulteriori studi sopra il medesimo argo-
mento. La prima parte di un'opera intorno a La 
condizione giuridica delle cose sacre rappresenta quanto 
di più penetrante Egli ci abbia dato nella nostra 
materia. Alla scuola diede, oltre ad un Manuale 
apparso nel 1914, una diligente raccolta di Fonti del 
1Jiritio Ecclesiastico, scelte con ottimo criterio sc!entifi.co 
e pratico. 
A un secondo gruppo si possono ascrivere i nu-
merosi lavori che riguardano il Diritto ecclesiastico 
inglese. Poichè Egli studiò: la posizione del Gladstone 
nel_la questione del potere temporale, la concezione 
di lui dei Rapporti fra lo Staio e la Chiesa, e in 
genere della politica estera; la Separazione dello 
Stato dalla Chiesa nel paese di Galles; la Nuova 
formula del giuramento religioso del 1(e d'Inghilterra; 
la Efficacia del 1Jirillo canonico in Inghilterra; . Il 
Giuspalronalo nel dirillo ecclesiastico vigente dell' ln-
ghi !terra ; ed altri argomenti ancora tutti riguardanti 
la storia e il diritto di quel paese. La sua compe-
tenza in questo campo, la quale emerse in occasione 
del Congresso storico che si tenne a Londra nel 
1913, gli valse, insieme alla perfetta conoscenza della 
lingua inglese, di essere invitato nell'autunno di quel-
l'anno a tenere un corso di lezioni nella Università 
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di Oxford. Per la sicurezza delle informazioni, e, 
da un altro canto, per la pochezza della nostra lettea 
ratura giuridica a questo riguardo, gli studi del Ga-
lante meriterebbero di essere raccolti in volume, 
come egli appunto divisava, e . sarebbero di molto 
giovamento e forse di non inutile incitamento ai nostri 
studiosi. 
Un terzo gruppo può comprendere i numerosi la-
vori di varia importanza e di varia mole, che Egli 
dedicò al diritto ed alla storia dell'Austria e più 
particolarmente di Trento e del Trentino, durante i 
lunghi anni in cui fu insegnante nella Università di 
lnnsbruck. Fra i più strettamente giuridici va ricor-
data la vasta raccolta, da lui messa · insieme e si-
stematicamente ordinata ed annotata, de Le leggi ed 
Ordinanze in materia di culto. Se per altro il Galante 
si occupò intensamente del Diritto austriaco, non bi-
h 
- VI -
sogna che si creda che Egli lo abbia fatto altrimenti 
che ponendosi dal punto di vista degli Italiani già 
soggetti all'Austria. Validi contributi a quella tragica 
questione a lui si debbono, e fra gli altri lo scritto su 
La questione universitaria italiana in A uslria, su Le 
basi giuridiche della lotta per l'italianità di Trento e 
Trieste. Di tutta quest'opera sua compendio e riflesso 
fu la prolusione da lui tenuta nella Università di Bo-
logna il 16 novembre 1916, nella quale trattò di Il 
'Dirillo ecclesiastico delle nuove terre d'Italia. Un 
posto preminente in questo gruppo ebbero gli scritti 
in cui il Galante trattò di Trento, del suo Princi-
pato, della sua Diocesi e del famosissimo Concilio, che 
da quella città prende nome, e che Egli studiò sotto 
i più svariati aspetti, così, ad esempio, negli episto-
lari, ,i quali ne lumeggiano i dietroscena politici, come 
nelle rappresentazioni iconografiche. 
Poichè anche sotto l'aspetto artistico Egli con-
siderò quella Città e quella Terra, così ricche di me-
morie e di figurazioni schiettamente italiane ; e vari 
lavori vi dedicò, i quali, insieme ad alcuni altri di 
storia dell'arte, possono racchiudersi appunto nel quarto 
gruppo, comprendente la sua non inutile attività di 
studioso in questo campo. 
La sua carriera accademica si può compendiare 
in questi dati. Dopo ottimi studi di perfezionamento 
a Napoli con il prof. Scaduto, e a Roma con lo 
Scialoja, e poscia a Lipsia e a Berlino con il 
Fiedberg e l' Hinschius, che gli valsero la libera do-
cenza presso l'Università di Pavia, Egli fu nel 1897 
nominato per concorso professore alle Cattedre italiane 
presso l'Università di lnnsbruck. Anche dopo la di-
struzione violenta della Facoltà giuridica istituita colà, 
come è risaputo, nel 1904, Egli rimase al suo posto, 
tra gli assertori del nostro sacrosanto diritto nazionale ; 
e diede fino allo scoppio della guerra europea tutto 
il meglio dell'opera e dell'anima sua alla difesa della 
nostra causa. 
Lo scabroso e delicato compito fece sì che il Ga-
a.a 
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lante acquistasse esperienza nel maneggio di affari 
anche non semplicemente accademici ; cosicchè, quando 
riparò in Italia al principio della guerra europea, 
potè prestare utili servigi in più circostanze allo Stato 
nostro, e in particolare, come addetto al ministero 
dell' on. Scialoja, per la Propaganda, e, poscia, nella 
Commissione del Dopo guerra, per la sezione presie-
duta da questo illustre parlamentare. 
Nel 1916 gli toccò l'altissimo onore di essere chia-
mato a coprire la cattedra di Diritto ecclesiastico 
presso l'Università di Bologna. E così si apriva a 
lui, ancora giovine e valido, poichè era nato nel 1871 , 
una prospettiva delle più seducenti; quando un cru-
dele destino troncò la sua esistenza, che avrebbe 
potuto ancora dare alla scuola ed anche al paese un 
contributo non trascurabile di operare onesto, inge-
gnoso e proficuo. 
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